	PROGETTO SVOLTA – Sviluppo Valorizzazione Offerta Locale Turistica e Agrituristica
GUIDA ALLA COMPILAZIONE DELLE DICHIARAZIONI



Indichiamo di seguito le dichiarazioni che devono essere fornite dalle imprese che intendono partecipare al progetto A.MA. Ciascuna impresa deve fornire:
· documento 4 – Dichiarazione PMI – Sostitutiva di atto notorio

· Documento 5 – Dichiarazione De Minimis

· Uno tra i seguenti documenti: Documento 7, documento 8, documento 9, documento 10

· Documento 11 – Dichiarazione di Adesione al pian formativo

· Fotocopia del documento di indentità del Legale rappresentante

· Scheda di iscrizione per ciascun partecipante: imprenditore, dipendente, 

	Documento 4 – Dichiarazione PMI – Sostitutiva di atto notorio.


· Compilare il modello in tutte le sue parti.
· Indicare i dati relativi allo status di Piccola e Media Impresa: 

· numero totale dei dipendenti

· fatturato/totale di bilancio

· Indicare i soggetti persone fisiche e persone giuridiche che possiedono quote del capitale sociale
· Inserire data, firmare e timbrare.

	Documento 5 – Dichiarazione De Minimis


· Leggere attentamente il testo e inserire eventuali finanziamenti pubblici di cui è stata beneficiaria l’azienda;

· All’inizio della pagina 2 sarà nostra cura inserire il cofinanziamento privato e la relativa percentuale, che dipende dal numero dal numero dei lavoratori in formazione e dal numero delle aziende partecipanti.

Nei progetti formativi finanziati dal Fondo Sociale Europeo, infatti, le imprese, beneficiarie finali del finanziamento comunitario gestito dall’agenzia formativa, contribuiscono all’attuazione dell’iniziativa con “il mancato reddito”, ossia con la retribuzione dei partecipanti ai percorsi formativi per il monte ore dedicate alla formazione previsto dal progetto. 

· Inserire data, firmare e timbrare.

	Modelli 7/8/9/10 Dichiarazioni relative agli aiuti illegittimi


Le integrazioni in allegato sono una conseguenza del recepimento da parte della Regione Toscana del DPCM 23 maggio 2007 sul recupero degli aiuti illegittimi. Gli aiuti ritenuti illegittimi secondo questo DCPM sono di 4 tipologie differenti che illustriamo di seguito:

	Tipologia A
	Aiuti di Stato concessi dall'Italia per interventi a favore dell'occupazione, mediante la concessione di agevolazioni contributive connesse alla stipulazione di contratti di formazione lavoro, previsti dalle seguenti norme: 

a. decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, recante misure urgenti a sostegno e ad incremento dei livelli occupazionali;

b.  legge 29 dicembre 1990, n. 407, recante disposizioni diverse per l'attuazione della manovra di finanza pubblica 1991-1993;

c. decreto-legge 29 marzo 1991, n. 108, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° giugno 1991, n. 169, recante disposizioni urgenti in materia di sostegno dell'occupazione;

d. decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, recante disposizioni urgenti in materia di occupazione e di fiscalizzazione degli oneri sociali;

e. art. 15 della legge 24 giugno 1997, n. 196, recante norme in materia di promozione dell'occupazione.



	Tipologia B
	Aiuti di Stato concessi dall'Italia per esenzioni fiscali e mutui agevolati, in favore di imprese di servizi pubblici a prevalente capitale pubblico (tale tipologia non riguarda le aziende coinvolte nel progetto formativo)



	Tipologia C
	Aiuti di Stato concessi dall'Italia per interventi urgenti in materia di occupazione, previsti dal decreto-legge 14 febbraio 2003, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2003, n. 81, recante disposizioni urgenti in materia di occupazione



	Tipologia D
	Aiuti di Stato concessi dall'Italia in favore delle imprese che hanno realizzato investimenti nei comuni colpiti da eventi calamitosi nel 2002 (anche tale tipologia di aiuti non riguarda le aziende coinvolte nel progetto formativo)




Le aziende aderenti al progetto formativo dovranno quindi dichiarare, tramite autocertificazione e utilizzando i modelli allegati alla presente, di trovarsi in una delle seguenti situazioni e compilare la relativa dichiarazione: 

1) di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto, neanche secondo la regola del de minimis, aiuti dichiarati incompatibili con le decisioni della Commissione Europea, in pratica che non hanno ottenuto finanziamenti relativi alle assunzioni con contratti di formazione lavoro o per interventi urgenti in materia di occupazione. (Dichiarazione n°7)

2) di rientrare fra i soggetti che hanno ricevuto, secondo la regola del de minimis, tali aiuti dichiarati incompatibili con le decisioni della Commissione Europea specificandone l’ammontare hanno usufruito di queste tipologie (e in che misura) e di non essere obbligati alle restituzioni delle somme (Dichiarazione n°8)

3) di aver rimborsato la somma (specificare) in data (specificare) relativa all’aiuto di stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione Europea specificando la tipologia (A, B, C, D) (Dichiarazione n° 9)

4) di aver depositato nel conto di contabilità speciale presso la Banca di Italia la somma (specificare) relativa all’aiuto di stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione Europea specificando la tipologia (A, B, C, D) (Dichiarazione n°10)

Si precisa che le aziende dovrebbero essere già a conoscenza del fatto di aver usufruito o meno di tali aiuti in quanto:

· relativamente agli aiuti di stato della tipologia A e C, la stessa INPS ha, tramite diverse lettere e circolari, individuato i beneficiari degli aiuti oggetto di recupero e ha loro richiesto informazioni aggiuntive per valutare l’esatto ammontare dell’aiuto dovuto;

· relativamente agli aiuti di stato della tipologia B, le aziende coinvolte non rientrano tra le categorie di imprese che avrebbero potuto ottenere tali finanziamenti (cioè imprese di servizi pubblici a prevalente capitale pubblico)

· relativamente alla tipologia D, premesso che le aziende coinvolte non vi rientrano, l’Agenzia delle entrate è responsabile del recupero ed il modo di procedere è tale per cui il beneficiario è consapevole di dover restituire l’aiuto ricevuto illegalmente.

	Modello 11– Dichiarazione di adesione dell’impresa al piano formativo


· Compilare il modello in ogni sua parte, riservando particolare attenzione nell’indicare il numero dei lavoratori in formazione;
· Anche in questo caso sarà nostra cura indicare il cofinanziamento privato;
· Inserire data, firmare e timbrare.

Allegare una copia del documento di identità del legale rappresentante firmatario, in corso di validità.
Allegare scheda di Iscrizione compilata per ogni partecipante (vedi allegato)
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